
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Galati (5, 22 – 6, 2) 

Fratelli, il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, 

magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 

di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di 

Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i 

suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo 

anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, 

provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Fratelli, se uno 

viene sorpreso in qualche colpa, voi, che avete lo Spirito, 

correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, 

per non essere tentato anche tu. Portate i pesi gli uni degli 

altri: così adempirete la legge di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (3, 22 – 

33) 

In quel tempo, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione 

della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche 

Giovanni battezzava a Ennon, vicino a Salim, perché là c’era 

molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, 

infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora 

una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo 

riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovanni e 

gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del 

Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta 



battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: 

«Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal 

cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono 

io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo 

è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, 

che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. 

Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, 

diminuire». Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi 

viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. 

Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha 

visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. 

Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è 

veritiero». 

 


